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RESPONSABILITÀ DA COSA IN CUSTODIA – CADUTA SU SUOLO PUBBLICO – PROVA DEL NESSO CAUSALE – 

ATTO PUBBLICO FIDEFACENTE – INATTENDIBILITÀ TESTIMONIANZE CONTRASTANTI 

Nel caso di preteso danno derivante da cosa in custodia, nella specie causato da una caduta su una mattonella 
instabile presente sul marciapiede, sull’attore grava l’onere di dimostrare in modo preciso e circostanziato che 
l’evento lesivo si è verificato a causa della cosa in custodia e secondo la dinamica allegata.  
In tema di prova della dinamica del sinistro e del nesso di causalità, le dichiarazioni rese nell’immediatezza 

dell’evento al personale sanitario del Pronto Soccorso e riportate nel relativo certificato, redatto da pubblico 

ufficiale nell’esercizio delle sue funzioni, assumono natura di atto pubblico fidefacente e fanno piena prova 

fino a querela di falso anche quanto al contenuto delle affermazioni attribuite al dichiarante. In presenza di 

contrasto tra tali dichiarazioni e la ricostruzione offerta in giudizio – ancorché confermata da testimoni – è 

legittima la loro disattivazione sul piano probatorio, con conseguente esclusione della responsabilità dell’ente 

custode per difetto del nesso eziologico tra la cosa e il danno. 


